











cri 





GAZ 


+ 


TORINO; Sabato 19 Agosto 1 


IRTTA 








PIEM 


876 ì 





IONTE 














SE Vrangar, non Mostri, 

















































































Francia, Svizzarn, Gran Drotagna, Spagin, l'ortasailo, Germana, Î To A 
Beto Trim Rinnia, Belgio, Pnnisuarca, Turchia Ko Tiatra So 
putto: 19 d'italia franco Tunisi D Has aloe Ano Ji 17 Se 10, ‘FPeovinzia con pianduti. 
brnoriao TANlUMeto di intenzione) ‘> + Ii = 3— dh0. | Mesubolica drginilià o Urdevat * Ti enzo dello Associazioni ed 1a 





isola c, FAVALE E CONF, 
postali rfracati. 
ont dova esscro anticipato. 








Un nom 


Ta ironia i 
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la confessione del delitti. 


Ma quale che sia l'opinione cui altri 


mantiene sulla necessità. di mantenere 
cora noi nostri codici l'estremo snpplizi 


‘4utti converranno almeno nel. dovere di 


adoperare a tutt'uomo perchè si accelo 


il giorno in cui ‘se ne posen decretare 


l'abolizione, 
In pocho nazioni ha) questa si ardent 


patrocinatori come nella nostra, sono 
fra questi i più valorosi. criminalisti, 
cominciando dal Beccaria (6 scendendo 
sino ai viventi Mancini © Carrara, vomini 
clie levarono altissimo grido di sè in tutta 


la dotta Envopa, 


Questo consenso fu segno dell’umanità, 


doll’alevatezza dei sentimenti dei nostri 


concittadini. Ma, lo: dobbiamo confessare, 


benchè con nostra vergogna, mentre nell 


alto stero della solenza le tesi più gone- 


yose trovano sl facile accesso, negli stra 


La pera copllo e il dirto di grazia 

“Non sappiamo se toccherà alla nostra) 
generazione la ventura di veder abolita 
1a pena capitale, su cuî quasi tutti con- 
‘cordano in principio, peroochè gli oppo- 
sitori doll’abrogazione manifestano solo 
dei dubbii sull'opportunità di procedere 
ora quella grande riforma del Codice 
penale. D'una cosa tuttavia. siamo con- 
vinti, ed è che, se venisse: abolita quella 
‘pena, nei eccoli venturi si penerebbe molto! 
2 comprendere come esse abbia noîuto 
durare tanto tempo e Ja giudicherebbero 
xcosì severamente come facciamo noi della 
tortura, usita come mezzo di strappare! 





ftabilo clie l'Italia è alla volta la con- 
trada ove s'irroga più raramente la pena 
‘capitale e quella ove ai commettono mag- 
[giori delitti di sangue. Nelle stesse re 
ioni d'Italia non possiamo diro che la 
‘mitezza della pena sis in ragione inversa 
del loro numero, poishò in Toscana, ove 
non s'infliggo la pena di morte, si com- 
‘mise nel 1874 un resto di sangue ogni 
1385 persone, nolla Lombardia, ove è an- 
‘cora ‘portata dalla leggo, se no. commise 
uno ogni 1716, nel Piemonte © nella Li- 
‘gurla 1 ogni 1811, nel Parmense 1 ogni 


12004, Analo;hi risultamenti ci dà la sta- 
tistica dell'anno scorso. 


‘A prevenire i reati gioverà assai, forse 
più cho ln gravità della pena, la certezza 
che la pena ‘seguirà ln colpa. È questo il 
‘caso in Italia? No certamente, non possia- 
[mo pur. dire raro antecedentom scelesticm 
desertit poena pede claudo. La facilità 
[con cui s'accorda }a grazia fa sì che si 
toma assai meno. E vorrebbesi pure che 
il giudizio seguisse incontanente il mis 
fatto, poichè dopo un certo Insso di tempo, 
‘anando è scemato l'orrore destato da esso, 
la pens non pare che una; crudeltà ,, si 
‘sento meno! pietà por le. vittimo del. de- 
linquente che non pel delinquente mede- 
‘sîmo, e l’effetto morale: della legge va in 
gran parto perduto. 

Il livello del-sonso morale è in Italia! 
‘seni basso. Cid risulta non solo dal tre- 
'mendo numero dei delitti che si commet- 
toro, ma altresi dalla comparativamente 
poco indegnazione che eccitano. In qual- 
(che provinela si considera dal volgo quasi 
tina virtà il sottrarre il delinquento al- 
l'azione della legge, mentre si perdona la 
Vendetta, cioè l’esplaziono di un delitto 
(con un altro delitto. Ciò sl dice. in Si- 
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toro e pare inconciliabile del tutto colla 
vera civiltà. 


Alagna, 17. — L'onor. Pemazi, în una 
‘gita su per Îl monto Rosa, scivolò malamente 
ia modo da, non poter più camminare; fa tra- 
'sportato ull'Albergo Guglielmina, ove. fortu: 
‘hatamento si riconobbe che non trattavasi di 
(cosa grave, sibbene di nia semplico Inssazione 
Nd um piedò che obbliga l'egregzio deputoto 

rimanere: per qualche giorno u letto. 

Milano, 18. — Sono tre giorni che il po- 
polo fa ressa alla porta dall'artaglia di San 
[Celso, credendo che vi sia stato ammazzato 
‘n ragazzo mentro rascoglisva delle frutta. , 
ts non ostante lb amentite dell'autorità, ia 
folla maggiva tatto ieri {ho a sarda ru. mul 
pressi dell'ortaglia, e. sall'useisione  immagi- 
Maria del ragazzo corremno le più strane no- 
rel 

— Lo anno etrangolato | 

— Gli hanno tegliato la lingua! 

No: la testa! 

— Lo hanno seppellito vivo! 

C'era da ridoro. e da compiangere: I più 
credevano che il fanciullo, fosso stato vittizia 
Tinvreto dell’ortolano , cho perciò. volerano 
Sbranare; altri; amici ei disordini, tempesta- 
vano per torbito istinto; altri, per ostina- 
zione; volevano. protrurre 16 proteste; altri, 
per far solo del chiasso, urlavano cogli altri 
[5 ridevano a orepspelle. 

Né i vigili urbani, nò le guardio di que 
tra ebbero forza di frenare la folla o di per- 
lnaderla cho nulla ‘era nato, che il fanciullo 
era sano, sonissimo, e cho'sì sarebbe prove 
liuto a ntuori arresti ove. il disordino sì fosso 
protungato: di più. 

Ma tutto invano: La folla, ‘anzich dissot- 
vorni, a'ingrossava, © i curiosi correvano cor- 
Fevamo, e coloro che avevano un po' di giu: 
dizio, & veder tutto quel ‘baccano, si sbellica- 
‘rano! dal ridare, — Non è esagerazione uffer: 
[mare ‘che quosi merza Milano èm a San 
Celso! 

Tereora capitò persino Îl prefetto conte Bar- 
\desono, vi capitò l'ispettore:capo di P. 5. cav. 
[Gilard!, i quali s'intrattennoro sino ‘allo ore 
10/8 persundoro il popolo ad scquetarsi per: 
(ché non era stato commesso alcun massaoro, 
lo nd! esortarlo ad atidare a cena, Ma d'on 












































'guirsi tia gran serenata; in ‘onore della prin: 


(cipossa Margheri 
[Circolo degli nrtisti. 
A giorni si preparano lo regal 
Si orede che Il Presidente del 


La soronata d offerta dal 


to. 
Consiglio det 


ministri vi assisterà. accompagnato dall'onor. 
Solamit-Doda, segretario generale del Ministero 


Hello finanzo 
A quest'ora la 
‘vetta la miseria di 








Bologna, 18.— Ieri 
ln figlio maggiore, di anni 


ba, affittuario di Andreoli Giuseppo in. Fiesso, 


principensa, Margherita rice 
citea. quattromila: sup- 









‘totiuime di Castenaso; essendoai recata nel letto 


(dell'Idico presso la. pedugna 
cura, prescrittale dal: medico 
(ghi, paro che per circostanze di 


Dinsse locwlità, ed in essa’ si annegò; Io di 


(sorelle dodiceni accorsero alla 
(sorella, ma desse pure perironi 


‘compiere la 


er 
di alquanti ba: 


Juogo” cam: 
‘grida della 





TI padre trovavasi in Jetto malato, Quale 


contuebamento: nvrà. recato ngl'i 
tori una tanta disgrazia ! 


Firenze, 18. — Il Conital 
di'una Esposizione campionar 





‘infolicì geni» 


to ordinatore 
‘Ri prodotti 


‘nazionali relativi all'abdigliamento femmi- 
file, è in obbligo di provenire chiunque possa 
Avervi interesse che la Esposizione suddetta 


è profogata, Con nuovo) avviso il 


’omitato 





farà nota l'epoca fissuta per la Esposizione. 


Oatanin, 14. — Es il 
Municipio: di Catania 


proclama. del 


er lo feste che avranno 


Fogo ta quela ate ia occaione del trespria 
del 


ls coneri, di Vincenzo Bellini. 


Giorno 2 settembre. Verso lo ore 6 di sera) 





la pirofregata. italinma 


i 
‘none. Fuochi sul mare. Ilvmi 


‘cio condurrà 


illustri salntati da ventun colpo di can- 


jazione' della 


ittà e festa popolare. Apoteosi di Pellini, 


seni 
Pacini ed eseguita in pinzza di 
degli Stadi. 





Giorno 28. — Lo rappresentanza 
‘a[straniore, precedute dalle. rispet 


rammiatica posta ix uusica, dal maestro| 


lell'Università 


cittadine 
ivo. batt 





‘sro, converranno alle ore 12 meridiane nella 
Ifalo del palazzo di città, ove sarà Jetto un 


‘discorso da 'G. Ardizzoni ed ove 


‘saranno; di: 


stribnito Jo medeglio commemorative. Alle 4 


Pomeridinno trasporto delle coneri dal 
tale, Gran corteo, Mi 


alla chiesa catt 0 
di sccompognamento scritte dai 





macatri Mfer- 





‘parto: suppl); del 25 luglio, con onì è modi- 
Hicato to statuto della ueietà. anonima cera: 
Hic on sitema privilegiato tn Sardegna: 
è. Nomine nell'rdino della Corona. dl: 
Italia. 
7. Îinponizioni. nil personas. dip 
|dento dai Ministero della guerra e nel perso- 


fiale dell'amministraziono: dei telegraîi. 





CRONACA CITTADINA 


© Istituto delle figlie del mili- 
‘tari. — Li/15 ebbe luogo la solenne premi 
Izione delle allieve. dell'Istituto. per la, figlio 
(ei militari alla Villa della Regina: 

neste sofonnità scolasticha. che lasciano 








o | freddo Jofscettico © l'inditferente, destano sem- 


[pre-uns profonda commozione in quanti pene 
Fano: che nell''iatrizione’ e nell'educazione 
lstanno i destini della: nova generazione. 

Intervennero. alla funzione il. Prefetto, il 

(sommissario regio conte Pernati, parecchie 
ignoro ispotiic i professori ed ultzi distinti 
Personaggi. 
Dopo alcuni saggi di 'imuaica, maestrovol- 
mente eseguiti da toluno delle allievo, il pro- 
fessore cor, Fassini rivolso loro un breve 
‘scorso, 

Tema no fu il dovere: ditana la definizione 

che desunss di Silvio Pellico, brevemente 
[svolse il suo pensiero: mostrò ‘come in ogni 
condizione della vità. l'atempimento di esso 
sia. necessario per condurre alla felicità; 
roborò il sto dire con esempi 
itudi stessì fatti dalle giovinetta cni pari 
‘Fu semplice, fa piano, fu affettuoso; si een 
tiva l'uomo ‘di’enore, l'uomo In cui vita è la 
iù stretta applicazione del precetti che dava, 
Telle massime che-.inoulceva; © nel. tempo 
stesso non trascurò di elevarsi a nobili © ge- 
Merosi concetti, d'instillare in quelle. tenere 
menti sentimenti di patria. dignità, di bne- 
‘garione e di sacrificio. 
Terminato! questo discorso. che fa trovato 
troppo breve. e rimeritato di lunghi e prolun- 
[gati applausi, sorse il prof. Livoriero a lege 
Here una delle: più robunto 6 nobili canzoni 
ell’egregia Molino-Colombini, qrella a for: 
‘auto Tasso, 

Tu una elegante improvrisazione. l’egeegio 
Inrofessore disse le ragioni per cui, volendo fr 















tratto s'odo una voca paurosa: 

— L'armata! l'armata! 

ho er? — Erano 40 nomini di linea, 

Vennero I quaranta soldati, o la folla co 
minciò ‘allora a disfarsi mormiorando. Inrono 
arrestati i più tarbolenti, e sta bene. Qual: 
[ooo fusgondo grito: Viva il sufragio uni: 
[versater 


cadante, Coppola, Gandolfo, Platania e Fron- 
tini. Un coro n cento voci scritto dal maestro 
Coppola aurd cantato all'arrivo del feretro in 
(sifota; indi sarà suonata le grande sinfonia 
(i Mereadanto. Lo sera concerti musicali alla 
villa. Bellini. 

Giorno 24. — Ta chiemo, gran mensa dî re 
(iiem dal maestro! Coppola, Inaugurazione del 


più bassi della società sono ancora si fe- 
roci i costumi, che i delitti di sangue 
sono superiori in numero a quelli che si 
deplorano nella maggior parte degli Stati 
civili, Perchè il filantropo rimane per- 
plesso, dubbioso se, promovenda la riforma 


[Conoscere alle alunne una dello poesie di quella, 
modesta donna che onora fl: Suo ‘seso eis 
terra che la vida nasoera, aveva scelto quell 
invece: di tante altre pure riputatissime, 
Questa canzono | pegli elevati e. robusti 
concetti, ella loggiadra forma poetica. bellît- 
‘sima, e maestrevolmento recitata, vanno pur 


cilia omertà e fa si che un ferito non 
dica il nome del feritore, benchò da Ini 
perfettamente conoscinto' è ai trovino dif- 
‘ficitmente i testimoni. Non si tolgono sì 
‘brutto usanze, non si dà allo popolazioni 




















che sognerobbe il massimo progresso del- 
l'amanità, non ponga. intanto a’ repen- 


taglio ln vita deglì uomini one 





‘A questa ansiosa. dubbietà rispondono 
gli abolizionisti coll’osservare che l'atro- 
cità dello spettacolo della morte inflitta ai 


delinquenti rende i costumi più feroci 
scema il naturale orrore che si prova n 


Versare _il sangue ed è quindi causa clie 
si perpetrino nuovi delitti. Per prevenirli 
ggiova assai più l'educazione, la dolcezza 


d'animo, chie non il timore della pena. 


moi siamo ben lungi dal negare la forza 


di talo argomento, la cui evidenza 


paro di per s6 steasa, Sononchè, trattan- 
dosi di cause complesso e operanti ad un| 
tempo medesimo , non è facile il definire 
quello! che influiscano maggiormente sul 
numero dei reati e. il fatto dA talvolta! 
delle crudeli smentite allo argomentazioni 


che sembrano più coneludenti, 
E il fatto sventuratamente: non favori 


sce tra noi la tesi più umana. Fo già 
notato © par troppo il fatto è incontra» 





APPENDICE 


Rivista dei Tribunali 





SOMMARIO, — La Direzione: dello. ferrovia| 


‘nin concetto più ginsto della logge o della 
(giustizia, abbondando nelle grazie. Al- 


penale non è eretta fn prinoiplo, si assol- 
[vono facilmente gli accusati, ammettendo 
che alla colpa siano stati tratti da forza 
irresistibile, 
|  Poracceterare adunque l’anspicato giorno | 
el in cui si abolisca definitivamente la pena 
capitalo, è mestieri rassicurato meglio la 
società. L'illazione che si trae volgar- 
[mente dalla grazia che sì accorda ad un 
omicida è sfavorevolissima all’abolizione 
di quella pena. Si dice che il graziato , 
pratutto se ancora giovine ed altanto , 
(si sorvirà alla prima occasione che gli si 
presenti dell'ottenuta. libertà per lordarsi 
nuovamente di sangne umano, e che questi 
‘nuovi misfstti non sarebbero accaduti s0 
(Sì fosse inflitta la pena più grave, L'a- 
buso della grazia pertanto allontana sem- 
pro più ln desiderata mitezza , l'aboli- 
zione della pena, che si potrà da molti 
considerare come nua crudele necessità 
dei tempi ,, ma che colma sempre di or- 


E 





de 


È perciò buono eziandio! che ai sappia 
che'anche la Direzione stessa, quando 
‘cade in contravvenzione, non sempre sfugge 
all’oculatezza © vigilanza dei. commissari 
governativi, i quali talvolta danno segno 
‘di vita col far rapporto alla. competente] 
‘autorità dei fatti che: possono dar Inogo 
‘& ‘penale procedimento. 


trove, ove. almeno la resistenza alla legge |soy 


dell'Alta Italin — Ritardi nell’arrivo di 
‘treni — Contravvenzioni — Al Tribunale| 
civile o corresionale di ‘Milano — (Sen: 
tenza — Alla Corto d'appello — Sentenza 
— Ricorso în Cassazione, 


L 


Oconplamoci un tantino, per In prima 
xolta, anche della Direzione dello. ferro» 
vio dell'Alta Italia, 

Ogniqualvolta viene taluno condannato 
‘@ qualche pena di polizia per. contray- 
venzioni ni regolamenti ferroviari, ad e- 
sempio per transito abusivo. sui binari, 
‘per vendita di biglietti di ritorno, per 
inginrio agl'insorvionti, eco., la Dire- 
ione fa tosto stampare a lettoro di sca- 
tola il nonio dei contravventori in appo- 
site tabelle cho si veggono esposte nelle! 
sale d'aspetto di alonno stazioni, 





Un processo di questo genere /ebbe luogo 
in Milano prima davanti il Tribunale cor- 
rezionalo , quindi ‘dinanzi quella Corte| 
d'Appello. 

Gli articoli 42 6 58 , n° 2 del regola» 
mento 21 ottobre 1873; n° 1687, stabili 
lacono delle. multe quando sì verifica uno 
straordinario ritardo nell'arrivo ‘dei con-| 
vogli in cui si trovino viaggiatori, 

Ora avrenne cho nol mesi di agosto, 
settembre, novembre o dicembre dello 
[scorso anno 1875, frequenti fossero i casi 
[di ritardo’ del treni-ominibus numeri 80 6 
|81, provenfenti il primo da Venezia , il 
[secondo da Torino, e che dovendo giun-| 
gere a Milano alle ore 1l o 20 minnti di 
sora, talvolta, vi giungevano dopo la mez- 
|zanotto, 
Sifatti ritardi recavano gran molestia 
‘© dapno ai viaggiatori, aynto special-fomnibus n. 81, di minuti 48, 





‘Ol che ridere! 


Bresola, 18. — Sulla strade che da Bre 
mette’ a Quinzano 0 precisamente sul 





nere di Codignano verso la meszanotte del 
corrente una sciagura avveniva, cho può ben 

t © dolorosa 
[mento nom sono. pochi che s'abbandonano di 


lotsero; di lezione‘a tatti. coloro, 


‘troppo al Dio Bacco, 





o, corieato sul so cari 
DE teso ‘ancor più duro dall 
libasioni della giornata. D'un tratto si svegli 
[per certe occorrenze suo scendo dal. chrro 
ella fretta cado atramarzoni. 

Forse la scossa impetuosa. gli toluo i sensi 
forse non poté rialzarsi tosto, chè le gambe 








hegarano al loro uficio; il breve indugio faa 
lu ruota del! suo carro gli fracas- 


Ju fatato; 
ava il cranio! 


‘Altri carrettieri ed un amico dello sgraziato, 
‘Torri, che con' questi stava sul carro, ne re- 


‘carono il cadavere al passe. 


Vicenza, 13. — L'insugurazione. della| 
ferroris Vicenza-Thieiie-Schio seguirà irrevoca- 

iorno di martedì 9 correute. Se 
le nostre informazioni sono (esatte, sarebbero 
tati invitati ad intervenirvi quattro ministri, 
(8 fi ha motivo & credere che non manche: 
Fanno i Ministri dei lavori pubblici @ doll’a- 


bilmente il 


gricoltura 6 commercio, 
Veneri: 





[mente riguardo all'ora incomoda , che 


‘talvolta non permetteva loro di prendere 
alloggio presso le famiglie private cui e- 
rano diretti, od anche in quegli alberghi] 
[che alla mezzanotte precisa debbono es- 
sero chiusi. 

In seguito a vario laguanze il commis- 
[sario governativo feco rapporto al procn- 
ratoro del Re di otto casi di ritardo; 


b'ininiò penale procedimento contro la 


Direzione delle ferrovie. 
mn 


Il commendatore Paolo Amilhan fa A- 
lessandro, nativo di Tolosa , e allora di- 
moranto in Milano, dovè. comparire di- 
‘hanzi al Tribunale correzionale di quella 
città, qual direttoro generale della Società 


dello ferrovie. 


Ma non già egli in persona sodette snl 
banco degli imputati, bensi per mezzo del 





lstio proonratore speciale l'avv. Salvini 


coll’assistenza del suo difensore avvocato 


[Franzi, 


Come dissi, otto erano i capi d’impu-| 


tazione : 


1, Ritardo il 26 agosto 1875 del treno- 





JI carrttiore Tori Andrea da Quinzano rl 






18:— Iori sora doveva, ese. 


[nonumento sepolcrale. Alla sera in pinzes de- 
Stadi sr ripetuta Ipotesi dl maestro 
ci 





_______ 


ATTI UFFICIALI 
ia 


Lu Gassetta Ufficiale del 15 agato reca: 

1. Un regio decreto (1. 9975), del 9 
luglio, con cui è data esecuzione. all'accordo 
fca l'Italia © il Belgio firmato in Roma, ddi 
17 luglio 1676 per la reciproca comunicazione 
degli atti dello ‘Stato Civile concernenti i ‘ri- 
® fipetti Ù 

2. Un regio decreto (a, MCOCXXXIE, 
pazto:suppl.), del 19 luglio, con cal il Rico 
'fero di Mendicità, fondato nel Comuna di. Va- 
Fase per effetto di private liberalità 6 col ‘con- 
(corso del Munieipio 6 della Congregazione di 
Carità, è eretto in corpo, morale. 

8. Un reglo decreto (1. MCOCXL, pate | 
suppl), del 92 luglio, con cai .il lascito di- 
sposto dal fa Domenico Rossì col precitato te- 
stamento:a favoro del poveri della parrocchia 
‘dî Chiesabinora, in Comuno di Nè è costituito 
in Corpo morale. 

4, Un reglo decreto (n. MOOCXLI, 
parto suppl.), del 95 luglio, con cui è auto 
fizzata la. Società anonima per azioni al por- 
tatoro denominata Sociel di navigazione. @ 
vapore, Puglia, sodente in Bari. 

6. Un regio decreto (1. MOCCXLII, 














2, Ritardo al 1° settembre. del treno» 


omnibus n. 80, di minuti 44. 


3. Ritardo al 20 novembre 


‘omnibus n. 81, di minuti 49. 
4, Ritardo al 25 novembre 
omnibus n. 80, di minuti 49, 
5. Ritardo al 27 novembre 


del treno. 
del treno» 


del ‘treno» 


‘omnibus n. 80, di un'ora e 11 minuti. 
o| 6. Ritardo al 3 dicembre del treno n, 
176, di 36 minuti. 

7; Ritardo al 2. dicembre. del treno» 
‘omnibus n. 80, di un'ora e 11 minuti. 

8. Ritardo al 3 dicembre. dello stossò 
trono,, di 42 minuti. 

Tutti questi ritardi erano constatati 

dallo conì detto cedole orarie, che sono 
[sorte polizze, in cui il capo-convoglio 
nota ad ogni stazione l'ora o il mirato 
‘di arrivo e di partenza, e'tuttu ciò cho 
[durante il viaggio accade relativamente 
lat servizio. 
»| Lo questione stava tutto nel conoscere 
so per forza maggiore, o per fatti impu- 
tabili alla Direzione questi ritardì aves- 
‘soro avuto luogo. 

Ma una questione pregiudiciale fa mossa 
‘dalla difesa, la quale sosteneva, che la 
|Soolotà potesse bensi essere civilmente ri. 











9556 cornate di umanimi applausi. 

. Cantarono quindi lo alunne un coro con tn 
ineleme, con uns preciaiono Inimitabili; ven: 
[bero quindi distribuiti i premi, ed an'aluuna 
lesse in breve componimento di ringrazia» 
(mento, cou garbo, cou gentilezza e con sen: 
tire squisito. 

Così fil questa festa di famiglia, ed i nu- 
'merosì astanti; fra cui molti padri o congiunti. 
(elle allieve, si poterono maggiormente” con 
Fincero della bontà di questo Istituto che' at: 
traversata a crisi che 20 minacoiò l’esistenza, 
Volga ora, mercè le cure dell'egregio riomo chi 
i fa preposto, verso un'epoca di stabilità e 
sicurezza, AB 


‘n Notizie scolastiche. — Il Ba- 
tetti dito ché il provveditore agli studi sig. 
(Girelli lasciorà il’ suo posto per. prendere lx 
attolra di pedagogia ‘all'Univemità; cho sl 
posto del Garelli ‘andrà il signor Baricco, at- 
tnalmento preside. del Liceo-Ginnazio Cavour, 
‘a cho & quest'ultima carica in luogo del Ba 
ricco sarà nominato {Ì prof, Liverioro. 


.< Oh che traditore! — Il brillan- 
tiasimo! Yoriek , appendicista teatrale della 
Nazione, nota nell'ultima sus rassegna la so: 
[guente gomma nell traduzione del Dani 

rovi nell'originalo « uma demo de 7a vi 
fouche, n e il traduttore-traditore ha scritto 
(« del vecchio zoccolo !! n 


+ Concerti di musiche mi pubblici 
[passeggi per. domenica 20 corrente: 

















Sponsabile verso i privati di questi ri- 
tardi, quando per sua colpa si fossero 
'avverati; ma che in facoia alla. punitiva 
giustizia: dovessaro, rispondemno. solo que- 
[gli individui cho per loro trascuranza o 
negligenza vi ayeasero dato Inogo. 

Talo eccezione fu respinta dal Tribu 
nale, polchè in tal modo verrebbe meno 
lo scopo del legislatore, che fa di tutelare. 
l'interesse pubblico, di fronte al privato, 

mM 

Entratosi quindi nella disvusaton del 
Imerito, ebbe primo la parola il testo d'ac- 
usa conte Salis: Ulisse. 

Egli osservò che dallo cedoto ‘orarie i 
motivi di ritardo. erano segnalati nella 
(Soverchia affluenza di passeggieri, 6 nello 
(straordinario opcrazioni di carico e sca- 
rico, Ma ciò, egli disse, non può attri- 
bulrai a forza maggiore, perché questo 
circostanze entrano nelle condizioni di 
servizio, o sono già previste dall'orario. 
[Nemmeno vale il dire che sì dovetta tal- 
[volta star formi per attendere o lasciare 
Il passo ad altri treni, quando consta che 
‘questi giunsero per tempo allo rispettivo 
‘stazioni, o che soltanto per. errore si è 
fermato il convoglio, ovvero chie nacquero 


























Giardino Beale, dallo ore 12 alle 2 pom.; 

‘musica del presidio, 

iardino del Valentino presso il Chalet- 
CAEA faa cre.6/172 allo 7 113 pom, musica 
Qela' guardia razionale: 

n» Teatri. — La signora Ponti dall'Armi! 
‘non parto più. 

Impresa dell'Alferi ci annnizia' che 1 
riconfermata per altri cinque o sei giorni 
‘ondo farle eseguire la Norma in unione della 
signora De Lys, del Giraud e del Vilelmi. 

+ Al Balbo questa sera ripresa della Fi- 
glia di madama Angot. 


i — Le nupolettà, le nubi ed 
4 nuvoloni, dopo due giorni di sapienti mano- 
‘vre, si posero questa mattina, allo 5, bella- 
mente fn serrato ordine di battaglia ‘o 
carono su di noi una desideratissima ed 
‘bondante pioggia, che durò un paio d'ore; pare 
ora che lè sullodate nubi stieno concertando 
"ind seconda Venedizine, e così si, perché rm 
po’ di frescura è tanto manna. Perù non bi- 
sà poi che troppo ci Iamentismo del cal 

polchè se: solatium misceris socion habero pe 
nantes, i lettori possono constatare, dalla ta- 
‘bella ogni giorno da noi pubblicata, che To- 
zino è in quest'anno fra le città italinno juna 
delle più favorito quanto a temperatura; noi 
vediamo diffatti raggiungersi altrove i 32, 1 
58 ed auche ì 95. gradi, mentre da noi ap: 

Jena Ri toccarono | 80 gradi. Che dire poì di 
Parigi, ove ier l'altro, 17 agosto, si aveva la 
bellezza di 95 gradi, mentre noi non 
vamò che 98?) A mezzodi in quella ci 
‘constatarono già ben cinquanta casi di inso- 
lazione, di cui tre mortali! 




















Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
44 giorno 17 agosto 
Bra Ross nata Colombotti, d'ammi 95, di 
torino — Gazano Ginseppe, id. 69, di Ales- 
‘sandria, calzolaio — Aimi Saute, 1a. 20, di 








BOLLETTINO. ASTRONOMICO; 
(Tempo medio di Roma) — 20 agosto 1871 
“Nascere del Sole, oro 5 28 — Passaggio 
il meridiano 016 0/92 — Tramonto 7 15. 
Nascerà della Luna, 6 28 matt. 
‘l'meridinno, ore 1 15 sera. 
Tramonto, oro 7 50 si 
Gioro' della Tuna 1°. 
PIANETI. 











Ora' del | Ora del | Opa del 















[passag 
al mei 

nascere | I MEFE | tramonto 
fercario —GUS'm 1IS' si 7° 
Venere ,24 m., 9,68m. 45l 
Afarto 5:12 0,14 a. 7,16 @ 
Giova Il s 5475 1084 s. 
Satumo 785 8. 055 m 62m 








Temperature estremo in aicune 
sittà d'italia del 15 agosto. 


Massimo © © Minima 





Genova 92,10) 
Torino 20.2 
Napoli 29,0 
Perui 18/8 
Venezia 50. 5 
Milano 198 
Rome 180 
Parma 22. 8 
Pirenzo 20.0 
Bologna 212 





BOLLETTINO METEOROLOGICO, 

Dispaccio. dell'ufficio meteorologico di PI. 
tune dala ana del 17 aosta 1578 (ore 4 
pom): 

Cielo nuvoloso Genova, Livorno, Venezia, 
[Roma e Sicilia: sereno resto Itali 
tranquillo con venti deboli e vari. 
stazionario: abbassato di 2 mm. estrema Sioi- 
Îia © Malta, Nel. pomeriggio di ieri temporali 
alenni punti Italia centrale. Maggiori proba- 








Parma, impiegato ferroviario —- Palmerini |bilita di turbamenti atmosferici, 


Maria ata, Giostiniani, id. 66, di Imola — 

- Ferrero Velico, id. 78, di Cuneo, falegname 
— Valente Pietro, id.' 54, ‘dî Torino, brac- 
ciante — Barosio Gioranta nata Gagliani, i. 
41, di Torino — Mico Alessandro, id. 50, di 
Moncalvo, avvocato — Serafino Bernardo, Jil 
79, Qi Rivoli, negoziante — Bratebiori Mag 
giorino, jd. 95, di Quaglinzzo, cocchiere — 
Vimmini Cottorina nata Cappelli, jd, 58, di 
Gadro Svizzera — Marengo Giuseppe, tà. 48; 
di' Rodello, calzolaio — Cuesotti. Morietta 
qiata Bonaventura, id. 85, di Nizza Marittima 
© Baroggi Aronne, id. 18, di Tirano — Mar- 
clistto Domenico, id. 21, ‘di Ponzano Veneto, 
‘alliovo carabiniere — PIù 10 minori d'anni 7. 

‘Totale complessivo num, 25, del qual a 

saicilio num, 19, negli Ospedali num, 6, non 
residenti ‘in' questo Comune nua, 9, 

















Nasoite dichiarate all'ufficio dello stato civile 


il giorno 17 agosto 
Maschi 15, fommino 5 — Totalo 90; 








OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE, 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 #ul vello del mars. 

18 agosto 1876. 
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6 anti 
‘798,1|4+20,8/19,5] IL 47N a. ser. 


a 
1888 -20,0/ 14,9) 6914 48% 0d.lsor. 


sm 


788,4l4-25,1/15,4) i 55'|N E d.la, ser. 


3 pom 
197,5.+26,7/148] 56/14°58N Edil. p.i 


6 pom. 
787,714-26,0/10,9| 61114*s0l8a. ln. 
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pom.! 
788,6)4-24,0/16,8) (74/14 51'INTd.ln. ps, 


minime + 19,5 
nofd 10 Gradi confetti ( manina 20/8 
Acqua caduta mill, 0,0. 

Minima della notte del'19'+-19,0: 





inconvenienti per imperizia. del macchi- 
nista che riempi eccessivamente il fornello 
della macchina per evitare gli alitta- 
‘menti; 

Che cosa sono quebti slittamenti? 

Essi si verificano quando la ruota sci- 
vola sopra se stessa, per oni non avendo 
«l'attrito sulla rotaia, impedisce al treno| 
‘di avanzarsi. 

Questo inconveniente può nascoro di 
diverso: cagioni, clie costituirebbero vera- 
mente una forza maggiore, Tali sareb- 
bero, per es., il gelo, la minuta pioggia, 
la brina, un ingombro di foglie , carta, 
0 scheggie di legno che coprissero o ro- 
taîe: Avvenne mon la guari in America! 
clie un treno fu arrestato dalle cavalletto. 
Esse ‘erano in tal numero sul binario, 
chie se da' principio potè la macchina spaz- 
zerle via dinanzi n ‘sè, di poi, essendosi 
molti di questi insetti ichiacolati culle ro- 
taie, Je/resero così lisoie‘ ed uote quasi 
di sostanzo oleose, che avveniva lo elitta- 
mento; e'il convoglio noh potè proseguire 
‘nol: suo cnmmino, 

Ma talvolta questo curioso fenomeno è 
pure! gagionato dal ‘soverchio ‘carico del 
‘treno stesso, quando esso è superiore alla 
forza di trazione della macchina, 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Nei gibrai 20, 21 e 22 andanto ricorrendo, 





la fosta © fiera della Madonna della Sunîtà 
nella città di 

SAVIGLIANO 

i biglietti d'andata e ritorao giorne 





lie 


Faranno venduti per Savigliano delle stazioni 
‘normalmente abilitate o cominciare dal primo 
treno del giorno 90 corrento e nei successivi 
[giorni 21 è 23, saranno. valevoli pel. ritorno 
fo al primo treno del susseguente 29 detto. 





IL PARROCO DI MONTAGNA 
anes 
‘BOZZETTO. 

(52) — Continvazione, vedi num 298 


rido a: ginnigero. 
o tutti, compresi 











go intorno a certe camicie clio dovova ct: 
ire, © canterellando fra i deuti ma vecchia 
(canzone. 

Il cuore lo martellava forte forte, ma ella 
‘aveva tanto predominio sopra di sè, da celare 
îl proprio tarbamento, ed stteggiaro tutta la 
persona alla più completa calma ed indiffe- 
renza, 

Nou erano forse ancora passati disci minuti, 
‘quazilo Antonio entrò nell’aia e ziosse difilato 
[verso Ia cucina. Nel vedero sua sorella che 
cuciva, seduta tranquillamente presso la porta, 
legli rimase sconcertato; ‘per nn momento du- 
bitò di quanto gli avera detto ln Faina; e 








La sorte le fa così propizia che nessuno la| Per continuare’ occorreva fare uns 
lavori agricoli premeyano, |sconata; inoltre egli era ben sicuro che colle 
Babbo © la xiammna, erano | minacce ‘e. col cattivi trattomenti non co- 
la lavorare néi campi. In due salti fa nel gra.|rebbe riescito a levaro una parola, di più di 
‘naîo che lo serviva di camera da letto, de-|bocca a sua sorella. Un po' di riflessione gli 
poso la vesta che aveva, indossandone un'altra Se Prennina come fosse meglio Dar 
iù ruvida, ni tolse le carpe e calzò i piedi [prudonza, quindi se ho parti, non senza lan: È 5 = ì 
Hei zoo; si ava ben bee per to a iv |ciaro, ell'andasen, 1a sua fecta dl Furto |, YA*ero I Brio ‘i ire 1000 i numeri: 
ogni traccia di caldo e sudore, poi diseese nella | fuggento. 
(cucina, ai sedette vicino all'uscio :Javorando| (Continua) 





[anzi aî soutiva. capace di rispondero a amo fra- 
tello pane per focaccia. 

Infatti Antonio non tariò a rientrare in 
[cusina, 6 16 (chiese bruscameite + 
— Dove ‘ii andata stamattina ? 
— 0 bella ! — risposo Treno, cai quel vè- 





‘dovevo andare. 

— E non i potretbe saper dove ? — {n 
(sisté Antonio che mal suo grado si trovava n 
dimgio di fronte ai sariguo freddo ed alla 
franchezza d'Irene. 


più cha sicura che tu Jo sai, e trovo stfano 
(clie:tn me lo venga a dimandare. 
TI furoro cominolava @ salire al cervello di 


&d ebbrezza. Egli contintò con caloro cre: 
cente: 

— Questo sono parole che, non valgono. un 
fico secco, Se ti domando dove sei andate ata- 


[di domandartelo e pretendo che tu mi risponda, 
‘altrimenti 





[dono e chindeya ln sospensione’ con na gran 
colpo dato sulla tavola, 

— It IL! che strepito! — ripigliò Iren 
abbandonando il cucito ed alzandosi in piedi 


stropitar: tanto! Lo saî benissimo che due 
‘volte alla settimanna: discendo al villiggio per 
rendere le nova ed il burro fresco. Ali avrai 
Îacontrata per via almeno cento volta , e non 
ti è mai saltato il tiochio di farmi rimproveri 
lltro che questa mattina, orso cho non sono 
neanche più padrona di andare a prendere 
[una boccata: d'aria? Vuoi. tu spiare tutti i 
mici passi, tatti î miei sguardi , tutto le mie 
patole ? No ,-no , cento mila, volte no ! Né a 
te né a Giovanni io non concederò mai un 
(ssinile diritto. Tu fin del conti îo sono vostra 
sorella © non già vostra nerva. Vado al vil- 
leggio e torno n casa quando mi pare © mi 
piaco; non devo render conto a nessuno e 
Hion lo reuderò rasi. 

Irene s'era andata infervorando via via che 
procedeva nella sua sfaristina. Parendole che 
Suo fratello proprio proprio non avesse. di- 
ritto di farla da tiranno con lei, giacehà a- 
Teva cominciata la propria difesa, voleva an- 
(daro fino all'ultimo © termineria con’ unk vera 
[sorta dì ribellione. Nè invero ella avora futto 
male 1 suoi contì ,, perché al vodersi ‘assalito 
così nettamente di fronte, Antonio rimase ti- 
tubante. 














@, 0, Motiwent. 








Jori sera, 17, giunse a Roma l'ambasciat 
[ll ifarocco, L'ambasciata fa rivevuta. dallo 
(autorità, e salì in carrozze del Ministero de- 
[gli esteri, onde recarsi all'abitazione prepa- 
ratale, 





Il deputato Correnti e il prof. Bodio, 
ettore quest'ultimo della. Statistica presso il 
Ministero, d'agricoltura e commercio, parti- 
Fanno fra pochi giorni per Pest, dove pren- 
dersuno parte, come delegati del Goveruo 
italinzo, ‘al Congresso internazionale di Sta- 
tistica, che aî aprirà colà noi primi giorni dol 





enza profferire motto passò nella, stalla a|prossimo settembro. 


[guardare se i buoî non mancavano di nulla. 
Irene ben comprendeva che la tempesta, seb. 
beno induginsse, sarebbe. scoppiata ad ogui 
(modo, ma' quella sosta le dava agio di rac: 
(cogliere i propri! pensieri, ed oramai non te: 
mova più di svenire colta alla sprovveduta, 


lsun: difesa anche un caso di slittamento; 
ma il teste conte Salis osservò che. esso 
[non proveniva da forza maggiore. 

Infatti risultò che quel treno, cui ciò 
si riferiva era del peso di 188 tonnellate, 
mentre on poteva trascinamne che 192; 
chè anzi lo si sarebbe dovuto di molto 
alleggerire avuto rignardo alle circostanze 
[atmosferiche di quel giorno. 

Lo stesso teste fiscale però ammise che| 
‘alcuno dei ritardi incolpati potesse attri- 
buirsi a forza maggiore, per. riparazioni 
‘alle macchine, ress necessarie durante il 
faggio, e non facilmente prima prevedi- 
bili. 





IV. 
Molti testi a difesa si sono sentiti, fra 
‘bui il cav. Filippo Rusca, il cav, dottor 
[Luigi Legrenzi, Calvi Giacomo, Crovo 
[Carlo e Serena Federico, 

‘Quest'ultimo era pure assunto a perito 
la difesa. 

Dal complesso anche di queste loro de- 
posizioni risultò che lo sliftamento messo 
'in campo dalla Società, provenne dal ca- 
Irico eocessivo, © che il vento pure invo- 
(fato dalla difesa non era così violento 
da poter rallentare In corsa del treno e 
‘agire anche sull'atmosfera interna della 
macchina, 





La Società dell'Alta Ttalja invocava a 


In tina sala del Ministero, di agricoltàra,, 
industria © commercio , si é adunato il Cor 
fato centrale ampelografico ,, sotto la presi- 
[denza del cav. Lawley. 

L'argomento sottoposto all'esame del: Comi- 


Però quattro delle contravvenzioni s0- 
‘vra desoritte risultarono insussistenti, per- 
chè i fatti che cagionarono il ritardo pro- 


un'afiiuenza straordinaria di viaggiatori 
oltre quanto si sarebbe potuto prevedero, 
Il valente avy. Franzi ha pur molto 
(contribuito a questo risultato colla. sual 
‘abilità nel condurre le difese e colla su 
bella © calorosa arringa. 

E il Tribunale con una elaboratissima 
sentenza, in cui prese ad esaminare \il 
[pro e il contro per ciascun capo d'impu- 
tazione, giudicava: 
1° Essore In Società ferroviaria del-| 
l'Alta Italia, rappresentata dal suo diret- 
tore comm. Paolo Amilhan, incorsa nelle 
contravvenzioni al regolamento sull’eser- 
Clzio delle ferrovie 21 ottobre 1873 p 
ritardi di cui ai capi d’imputazione nu- 
meri 1, 5, 6/07. 

Perciò condannarsi: per la. prima con- 
travvenzione alla multa di 1, 700; per 
la seconda alla multa puro di L 700; 
per la tera alla multa di L. 200, e per 
la quarta, pure aL. 200; e così in com- 
‘plesso alla multa di lire mille e ottocento, 
‘è nel pagamento dello speso provesenali. 
2° Non esser luogo a pocedimento 





— Certo che si potreble sapere ; anzi $0n0 |terno il portafoglio della «guerra, 












tato è stato. quello importantissimo; della fil- 
Joesera. 

L'Italia fortunatamente è immune da questo 
‘malefico insetto’, ma essendo debito dell'Am-| 
ministrazione di tener distro a. quanto si ve- 
rifica nei puesi che ne sono colpiti ; il Co 





der prendere ‘Ji cose alls lontana infondeva tato concretaya sull'oggetto diverso proposto, 
sempre nuovo ardinento, — Sono andata dove |volte a provvedere, secondo le prescrisioni 


‘della ‘scietina, nel caso in cui l'afide pericolosa 
‘si avesse nd introdurre nello nostre campagne. 


FRANCIA. 
Il goueralo Ciasey, cho dal 1971 ‘al 1876 
i è defini 
tivamente ritirato dal Ministero. Questo suo| 
Fitiro era già preveduto da qualche tempo; a- 
vendo più volte il Cissey manifestata: l'idea 





[Antonio produseniogli una specle di nebbia |dj abhundonaro il portafoglio, perché troppo 


stanco ed abiattato. Nell'ultima discussione 
[del bilancio della guerra uotossi | ob'egli ‘non 
[ovova nemmen più la forza, 18 Ja volontà di 
[opporsi alle varie proposte di riduzioni di spess 


Muattina, sì & perché credo di avere il diritto presentate del colonnello Tanglols, 1l gen 


Ciasey ‘conserva tuttavia il suo seggio in Se: 
nato, 


Ta così dire Antonio squassava il pugno no-| 11 generale Berthuud, nuovo ministro della 


(guerra, è molto. stimato nell'esercito. È buon 
batziota, e dicesi! affatto estrauco nilo lotte 
‘ici partiti, Fu presidento. della Commissione 
fncarionto dî riorganizzare l'esercito territo. 


con piglio aniotato — Cho bisogno v'8 di riale, 


— La Sotto-Commissione delle riforme del 
bilancio si è divisa in tre gruppi. Il primo 
atudierà le riforme: dolle imposto; ‘1 secondo 
la legislazione delle patenti; il terzo lo ri- 
forme da introdursi nel servizio amministra 
tivo. La prima riunione avrà luogo l’8 ottobre! 
[pelle relazioni di questi tre grup) un'altra 
riunione è fissata al 15 ottobre per udire il 
rapporto della Sotto-Commissione. 

Il duca Decazes è partito per Arcachon ove| 
rimarrà fino a lunedì prossimo, data della 
Fiunione del Consiglio generale della Gi- 
ronda. 

— Dioesi che Gambetta recherà a Londra 
[nel prossimo settembre allo scopo di studiure 
il sistema d'imposta sulla ricchezza mobile! 
(income taz). 

—Il Constitutionnel anutnzia che vi sarà 
ll 20 agosto ad Arenenberg, una riunione di! 
‘deputati e senatori bonapartisti., 





Telegrafano da Monaco, 14, chela città di 
[Brilokennn, Inogo di bagni molto frequentato, 
non Inagi da Kissingen, venne per due terzi 
‘consumata dalle fiamme, 

TT. 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI NAPOLI. 












20: Estrazione. 
Obligazioni rimborsabili con' premi 
Viuso il premio di lire 50,000 il numero| 
Groni, 


‘40475, 28284, 78498. 

Vinsero il premio di lire 500 i numeri: 
19407, 57407, 9587, 7577, 16957, 43455: 

Vinsero il premiò di lire 400 i numeri: 
43600,, 70855, 67105, 45194, 49898, ‘56878, 
MOATA, 89912, 45684, 72506. 

Vinsero il premio di Jire 300 i numeri: 
|2896, 61952, 64004, 44996, 44781, 37596, 
|79098, 14410, 40816, 25718, 15814, 24518, 


— [G5096, onddb, 40804, 66808, 67908, 67014; 
n 


‘60988. 
Obbligazioni rimborsabili alla pari dal N. 41 
[at N. 195 lire 250 ciascana. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Momn. — (Nostra corrispondenza). 
17 agdeto. 


LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA, 





Alca jacta est. La questiono dello sciogli- 
mento della Camera, la quale vi lo ‘soritto 
{n altre lettere che suscitava ancora qualche 


per le altre quattro imputazioni, di cui 
i numeri 2, 3,408, 





vennero da forza maggiore, cioè, come Vi 
diusì, dalla necessità di riparazioni o da| Da questa sentenza interpose ‘appello 


la Direzione delle Ferrovie; e anche da- 
vanti la Corte di Milano comparve: Il 
comm. Amilban in persona, dol suo: pro- 
‘tnratore avv. Leone. Salvini, e coll’assi- 
stenza del suo egregio difensore l'avv. 
Eranzi, 

Egli con pari calore cho dinanzi al Tri- 
bunale sosteneva non. potersi la Società 
ferroviaria ritener responsabile, so non in 
via civile, e clie in ognì caso gli avve: 
‘nuti ritardi. dovevano tutti attribuirsi a 
forza maggiore. ‘ 

Ma il Pabblico Ministero , rappresen: 
tato dall'egreglo cav. Cantoni sostitnito 
procuratore. generale. del Re, conchiuse 
a (senso opposto. 

Quindi ja Corte, presiedute. dall'esimio 
(comm. Martinelli, pronunziava sentenza, 
in data 4 luglio p. p.; con cui dichiarava 
inricevibile l'appello per riguardo alle due| 
(contravvenzioni state punite colla multa 
‘di lire 200, e confermava nel resto la 
sentenza del ‘Tribunale, 

La Società delle Ferrovie non si dA an: 
cora per vinta, © già ha sporto ricorso 

















paritanzo; è finalmente isolata. nel senso delle 
[nostre previsioni so non dei nostri desideri. 

L'on. Presidento dol. Consiglio non ha an: 
(corà detto la sua ultima; parola, ia. tutti g1 
altri Ministri sono d'opinione che si debba in- 
torrogaro il puese nei generali comizi e nor 
Îiamno difficoltà di dirlo, senza riserva, in modo 
‘che paro cosa evidente, che se l'on. Depretis 
(mostra: di esitaro ancora, 10 13 pro forma © 
pet rispetto di quelle pratiche e di quei ri- 
guardi costituzionali, del quali egli. potrebbe 
‘ossero maestro a taluno de' suoi colleghi. 

La ragione principale ‘che sì uddues in di- 
osa, di questa mista si è il bisogno del Mi- 
histero di cessuro da fina vita. precaria. in onf 
sì trova costretto di andaro elomosinando ap- 
Poggio ai diveraî gruppi del centro 0 dei dis 
ident toscani, secondo le occasioni, non po- 
fondo egli contare sopra na maggiorauza 
Somipatta ed omogensa. 

Per questa guisa era possibilo) il condurre 
& termino una sessione sbrigando gli nari 
[ordinari ed urgenti, ma non sarebbe corta 
mente riuscito ‘al Ministero di cavarsela in 
[ia sessione nuova; nelle. quale egli lin preso 
l'impeguo di presentare importanti leggi di ri- 
forma, sulle quali sarebbe stato sssaî. dificile 
di tener saldo l'accordo del:97 giugno. 

Così gli errori si scontano o prima o. dopo; 
od il Ministero! del 18° marzo, sconta adesso 
(quello di aver voluto costituirsi ju modo che 


non rappresentava In maggioransa ‘che lo a- 
Fora prod 


Il paese sarà convocato n giudicare al sb: 
lito sopra delle promesso e dei. programmi, 
fnveco di venir convocato a dare il mo voto 
Bopra una seria di riforme potiderate e formu- 
late, cho in ogni caso di vittoria 0. di scon- 


fitta sorebbero rimastò como il patrimonio d 
Partito liberale. SE 


Il paese questa volta verrà chiamato a pror- 
vedoro alla aus salute, scsgliendo i suoi rap- 
preseutanti. Un triplice problema si presenta 
al #nffragio degli elettori. Vogliono ctsi il ri. 
torno: agli uffari del vecchio partito costitu. 
‘zionale conservatore, ovvero intendono di f 
brevalero il partito costituzionale progressista; 
‘oppure preferiscono essì di rafforzare la parte 
[progressista democratica? 

“Forse quella frazione del partito liberale 
progressista che siede al centro e che é rima- 
‘sta fnori dal Ministero sentirà Ja oppoitunità 
(li faro ‘una manifestazione pubblica, dei pro- 
brit intendimenti, allo ssopo‘di dare alla di- 


Visione dei partiti un'impronta più conforme 
alla logica, 


Poiché il Ministero, obbedendo alla. neces: 
Gità di interrogare il paese, ha mostrato, chia- 
tamento che'la maggioranza dol 18 marzo e 
[dol ‘97 gitigno non era tale da potervi fare as- 
Segnamento sicuro, poichè di essa fanno parto 
hominî politici che spingerabbero volontieri le 
loro teorio di libertà fino alla libertà assolata 
delta. Chiesa. ed alla piena libortA. d'insegna 
iiento, ed altri î quali infine non avrebbero 
[risto di mal occhio nemmanco ‘l'esercizio; go- 
[vermativo delle ferrovie ed aspirano a far ac- 


ottare il ‘principio dell'istrazione obbliga» 
toria. 


E dall'altra parte i politici della forza del-. 
l'on, Sella e' dell'on. Minghetti hanno sentito 


Îl bisogno di ssonfessare gli ardimenti titanici 
idegli onorevoli Spaventa e Luzcati. 


Ta divisione che si è cercato di creare fra 
i segnacì dell’autoritarismo e quelli del tile» 
rlerio — perdonatemi questi. efficaci neolo» 
giomi in grazia appunto della loro efficacia 
— è una divisione tutta artificiale. 0 ‘iloso= 
fica, la quale non risponde alla vera divisione 
partiti che ai disputsno! la gioria di ser- 
Vire il paeso © di attuare i loro programmi. 
Comincia ormai un periodo di preparazione, 
fa cuî questi programmi dovrauno ‘avere if 
foro avolgimento ed è cosa desiderabile che il 
Periodo dell’agitazione elettorale, che pure in 
terrompe molte funzioni della vita socînle, 
‘i dia in compenso una savia preparazione per 


l'esercizio del' diritto sovrano in circostar 
[tanto ‘difficili. ia TA 




































‘alla Suprema Corte di Cassazione, in data 
delli 27 luglio ora scorso, ove la Societ& 
ricorrente sarà pure difesa, de! predetto 
‘signor avv. Franzi. 


Anche dinanzi alla mostra Corte, se- 
zione correzionale, sì è ‘ierl od oggi trat- 
tata una cansa d'appello da sentenza del 
'Peibunale di Novara, relativa al disastro 
[ferroviario avvenuto il 20. giugno 1875 
[presso Ponzans, quando appunto i'con- 
vittori del collegio. di Vercelli. facevano 
una gita di piacere su. quel treno che di- 
laviava, sicchè due di quel. giovani rima» 
iero morti ed altri feriti, 

Non essendo ancora, mentre soriviamo; 
‘emanata la gentenza, ci riserbiamo a darne 
'in seguito maggiori ragguagli. 
Conzioncino (M). 


PROCESSO SORIVANO, 

Per malattia del capo dei giurati fa 
‘questo processo: rinviato sino alli 22 del 
‘corrente mese, Quando ‘mal lo si potrà 
veler finito! Non potrebbero gli egregi 
avvoonti mettersi d'accordo per tagliare 
un po” più corto nei loro discorsi? È vero 
[chie questo consiglio viene un po'tardî, ma 
‘so il consiglio è ascoltato, diremo meglio 
tardi che mai. 1 
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Parlando d'altro; vi dirò cha talora. quelli 
cha-servono più affettnossmenta il paese, s0n0| 
‘stranamente compensati per la leggerezza di 
alconi giornalisti. 

Il corrispondente. della Lombardia asseriva 
cho i membri della, Commissione incaricati 
dall’onorevele. Ministro ‘della. pubblica stra: 
alone, nî radumarono. più volte ,; parlarono 
disenssero, ma nulla conchuter 

Vol ricorderete cha io vi aveva dato infor- 
mozioni assolutamente diverse in altra mia 
lottora. 

‘A conforma delle mis notizie ; ‘segnalo! alla 
vostra attenzione una notovolo Jattars: pubbii- 
cuta dal Dirilto di ieri sera e firmata dal- 
l'on. Corconti, nella qualo sî danno al pub: 
blico importanti informazioni. 

Quella Commissione, composta dell'onorevole 
Correnti ,, del comm. Tivoli e dei professori 
Desarietis, Baccelli, Torrigiani, Umana e Fer- 
rutl | sì aggregò sel professori. di medicina , 
sol di giurisprudenza | otto di scionzo. mate- 
matiche, vette di flbsofia © lettera, 

Dal 15 maggio al' 16 agosto tenna 40 ie: 
dute di parecchie ore ciascheduna , © concluse) 
‘con una nuova edizione dei regolamenti, ten- 
dendo ragione dei molti. cambiamenti intro: 
dotti, con tante relazioni quauti sono i rego- 
lamenti esaminati. 

‘È però giusta In. coneluzione: dell'on. Cor- 
renti cho quelle Commissioni hanno fatto no- 
revolmente, diligentemente 6 coneludentemerite 
il loro dovere. 

A proposito dell'onor. Correnti, ‘presidente 
della Società geografica italiana, vi noto per 
ultimo che sono arrivate migliori notizio della 
‘spedizione italiana nell'Africa equatoriale. 

Il Ministro dell'interno si è recato n Telese 
iu proviucia di Benevento, dova dere aver 
Juogo un banchetto politico. 

















Da particolari informazioni del Roma ri: 
sulta, che il Ministero della guerra avrebbe 
già determinato che nel prossimo mese di set- 
tembre sia; licenziata, în congedo illimitato, la 
clusse del 1850-51, 1° categoria, nei reggi- 
monti di cavalleria, © a cinsse 1858, 1% ca- 
tegoria, in tutto le altro armi. 

Tali ‘licenziamenti avrebbero luogo nella 
prima quindicino. di settembre p. v. per tutte 
lo truppe, meno per i corpi o reparti di corpo 
inseguanti nelle grandi manovre, per i quali 
Il licenziamento anreibe effettuato nella se- 
conda quindicina del meso stesso, 


Sorivono da Roma , 17, agosto, alla G: 
Italia: 

Lo atato del cardinale Antonelli 8 tale che| 
il Papa ha rinunziato ormai all'idea di rim 
piazzarlo prima della sun morte; Per non con- 
turbare l'infelice ammalato gli si lascia quella 
larva dì potere che ritiene ancora, e 61 nomi- 
nerà Îl nuovo segretario di Stato appena avrà 
chiuso gli cochî. 








PROCESSO MANTEGAZZA. 
Seduta del 17 agosto. 

A complemento delle informazioni. già ila 
noi dato jeri sull'interessante. processo che si 
agita o Hologna, togliamo da hu carteggio 
della Ragione il seguente brano, del quale 
naturalmente lasciamo. Ia responsabilità al 
giornale milanes 





‘ Bologu®, 17 agosto. 

w Anche tutta la giorunta d'oggi 3 stata! 
spesa. per l'interrogatorio del Mantegazza; 
dopo aver ilapprincipio tutto negato, ‘e poscia 
tutto :confessato con tina delineazione Ja più 
perfetta doî particolari del zeato du lni per- 
petrato, ora si attiene al sistema assunto ne- 
‘gli ultimi îuterrogatori scritti, di negare cioé 
tutto, 0 di proclamare che egli. sarebbe lieto 
ae per accertaro In ma innocenza si scoprisae 
chi è la persona che..lo ha condotto in iu- 
ganlo, ma che per parte sus non pnò e non 
vuole nominaria, ripaguando ciò alla sua qua: 
lità di gentiluomo. Fra l'altro ha nocennato 
a certe lottefo di quost'incognito cho! forse 
potevano essere presso di Iui e. dallo quali 
quel nom potrebbe sorgere. 

+ L'avv. Panattani ieri ed oggi dichiarò che 
riservavasi di produrre molto lettero e molti 
documenti, ma pare che il P. M. voglia fare 





incidente di questa. produzione; sostenendo che 
$ tardiva. Oltrechà paro. uns. tale opposizione 
(contraria allo spirito dolla logge, sarebbe: poi 
cosa cho farebba il peggior senso , poiché è! 
convinzione di tutti. che una parto misteriosa 
Vi sia e grando in questo; processo , o dalla] 
Produzione delle lettere ognuno atterido, e coni 
usietà, vibrazioni di grande importanza, Sta-| 
mano l'avv. Panattoni ha fatto per duo volte 
Filerara come il marcheso Mantegazza non 
[avesso altra iutimm: relaziono n: Corto che il 
[Marchesa Spiuola , 0 como: questo solo avesse 
irettamente adito dal Ro;n 
Seduta del 18. 

Ta Corte entra allo ore 10 112. 

La sula del pubblico è occupata da numi 
ros uditorio, Nello gallerio le solito signore. 

L'avvocato Sangiorgi presenta l'atto di an- 
forizzazione della: Banca dell'Emilia per costi 
bnitei parto civile, 

Il sig. Aaquay lia fatto dichiarazione di 
ostituitsi nel amo: particolare. parta  civilo e 
slede nel banco della difesa. 

Viene futto l'appello dei testimoni comparsi 
logi, cioè 1 sig. Sacerdoti © l'avv. Polli. 

1 testi sono anch'oggi posti in libertà e chia- 
mati per domani, in eni verranno immancabil: 
mento interrogati. 

Il comm: Aghemo per ragioni d'ufiio presso 
8. 1L. vorrebbe essero dispensato dal compa 
riro all'adionza. 

L'avr. Italo Panattoni fa opposizione e lal 
[Gotto si ritira per deliberare. 

Dopo mers'ora esce notificando che mentro 
ravvisa. opportuno di prolungare il giorno della 
(comparsa, ordina. che il comm. Aghemo si pre: 
senti nella seduta del 21 corr. 

Prosegue l'interrogatorio del preventto Man:| 
teguzza, Contiutaudo il suo raffreddore, il Pre- 
sidente; come ieri, lo fn usciro dal suo stallo, 
lè viena avvicinato al banco della. Presidenza. 

Nell’interrogatorio dell’accusato si. notano! 
due deposizioni contraddittorie, l'oma fatta al 
‘momento dell'arresto, l’altra. poco tempo prima. 
(i:compariro allo Asslso. 

‘Vengono chieste dal Presidentadilucidazioni 
all'opo ® vengono fatte vedero ni giurati le 
firmo autentiche di 8, MI. è quelle apocrife. 

LA GRAZIA AL DE MATA. 

Leggiamo ‘nel Roma di Napoli i seguenti 
'ouriosi particolari: 

= Si nocerta che al Mancini siazo state! 
scritta lettere: da ‘antorevolissimi personaggi 
perchè avesse proposto sl Re lo commuta- 
rione: della pena, Se colpa vi fu, (esa è di 
tutti quelli che contribuirono al condono della 
pena, (e perciò rovesciarla soln e tutta sul 
Mancini è ingiusto. Vero. d che il Ministro 
poride: ma Ia responsabilità morale è ariche 
i coloro! ché raccomandarono; massime se col- 

















locati in altissime posizioni, © tali da eserci- 


tere ‘una seria influenza. 


« So le grida non cesseranno, è possibile 


(cho venga fuori qualche, documento, il quale 
(comprovi che tutta la, responsabilità non dere 
'addossarai al Guardasigilli. 
LA GUERRA IN ORIENTE. 

T corrispondente speciale da Viddino 
lalla Liberté, telegrafà in data 17 agosto: 

« I Turchi non riprenderanno le loro 
‘mosso offensive fintantochè non siano ter- 
'ininate le trattative intavolate a Belgrado, 
Il Governo ottomano è disposto ad una 
(conciliazione. Il principe Nicola del Mon- 
tenegro sarebbesi già posto în relazione 
colla Porta per trattare. Una cessione di 
territorio nell'Erzegovina gli sarà proba- 
bilmente accordata, n 

Che i Tarchi non abbiano ripreso l'of-| 
‘fensiva in questi giorni facilmente lo si 
rileva dagli ultimi telegrammi; ma ciò 
non toglie che i Serbi, riavutisi ‘dallo 
‘sgomento, abbiamo ricominciato davvero 
‘Qua e Iù a dar segni di vita, Lo scontro 
di Antica col Tarchi, che per Jankova 
Klissura minacciavano Krusevac,, e ne 
furono respinti, sarebbe una prova di at- 








tività per parte di quel corpo. d'eseroito. 





‘Anche al settentrione di ‘Zaicar, i Serbi 
‘avendo ripreso fiato, incominciano a mo 
lestare i Turchi, come no fa fede il se 
(gnente telegramma della Neue Freie 
[Prosse: 
«Una colonna: serba proveniente da 
[Negotin con cavalleria e dno cannoni, si 
avanzò fino a Viresograd (probabilmente 
Vrazogrnao) al settentrione di Zaicar, 0- 
(sman pascià inviò loro! contro duo batta- 
glioni di fanteria, die cannoni, quattro 
squadroni di cavalleria e truppe Îrrego- 
lari, © diedo'a Hassan pasoià l'Istruzione 
(di tagliar Joro la ritirata. La prima co. 
lonza incontrò 1 Serbi li respinse dopo 
tn vivo combattimento. 

«I Serbi perdettero 80 morti 6 feriti, 
‘e le truppe turche, le cui perdite. farono 
insignificanti, fecero inoltre 5 prigionieri. 
[La colonna di Hassan pascià giunse troppo 
tardi sul Inogo del combattimento, siccliè 
î Serbi poterono ritirarsi senza essere mo- 
estati, » 
Questo; dispacolo, oltre al mostrare una 
tipresa di attività da parto dei Serbi, di- 
‘mostsa' pure In falsità delle precedenti no- 
tizie, secondo le quali si voleva che i 
Turchi avessero oconpato Negotin. e per- 
fino Kladova, 
Il Cittadino poi annunzierebbs che l'a- 
vanguardia di Achmed Ejub, pascià tentò 
di assalire lo trincee di Banja, sulla via 
che da niazovao mette a Paracin, e venne 
respinta, 








Belgrado; 16: — La uffizialo SrUoke. Novine 
non pubblicò oggi l’accenmato Comunicato; 
(esso comparirà di qui nd alcuni giorni perché 
ho bisogno d'una: nuova redazione. Come ab- 
hinmo dalla miglior fonte, il Comunicato con- 
terrà tre punti: 1a crisi ministeriale, la guerra 
‘è la mediazione, 

Ta crisi viene recisamente smentita; si dirà! 
[che il atinistero gode Ja piena fiducia del 
Principe ad eseguisos le deliberazioni della 
Soupcine.. 

Tu iguèrra ‘sarà continuata. colla rinssima | 
‘energia’ fnolò sia reggiunto lo 500po; unita 
coll'allento; il Montenegro, Ja Serbia furà ogni 
sforzo: per coaseguire Îo_ scopo divissto; non 
tarbata dall'esito dei procorai combattimenti, 
essa si opporrà al nemico con forza rinnovata. 
Ogni mediazione essere ora priva di oggetto; 
la Serbia reepingerebbe una mediazione che si 
presentasse oggi; essa vnole liberare no utessa 
‘di popoli fratelli. (resse). 

Bukarest, 17. — Il giornale Timpul reca 
una notizia che sembra incredibile: i Turchi, 
cioé, avrebbero fatta prigioniera in Serbia 
l'ambulanza rumena della Croce Rassa, 0 mas- 
[sacratine tutti i’ membri. (Corr. Burear) 

Berlino, 16. — La Provinzial Correspon- 
'denz, festogginudo il ritorno dell'Imperatore, 
getta. uno sguardo retrospettivo ai convegni 
fmperiali che: ebbero luogo nel corso dell'e- 
(stato în Ems o Salisburgo , e dico cho questi 
incontri ono il suggello del durovolo accordo 
fra î tre Imperi ; accordo. che , resistondo a 
diteili prove; si è dimostrato solida. guaren- 
tigia della pace d'Europa, che saprà tutelare 
‘anche per l'avvenire , trovando una sodàisfa- 
‘cente soltzione alle dificoltà della presente 
‘nitmazione. (Adria). 

Pest, 16. — Non'eî lintio notizie positivò| 
sugli ultimi avvenimenti a Belgrado. Comu- 
nicazioni degno di fele assicurano però che 
il prineipo Milano 8 fermomento risoluto a 
far torminere in qualunque onso la guerre, Egli 
‘vuole avvinre trattative di paco 0 d'accordo 
coî suoi ministri 0 per conto. proprio e por- 
tarle ‘a consiusione al più presto possibile, 
usando di ogni mezzo. 

Chi ha spedito. questa notizie al Pester 
‘Lloyd, assicura chè questo fatto non pid es- 
(ere alterato dalla messa in scena. bellicosa 
‘cho ora si fa a Belgrado, quantunque però fino 
‘ad ora non sin stato futto: da nessuna parte) 
il minimo passo per un'eventuale mediazione. 











Vienna che sabato, non si potrebbe nei. pros- 
‘simi giorni aspsttare na decisivo rivolgimento| 
nella situazione. (N. FP. P.) 

Un telegramma da Parigi reca: 

Tu circoli bono informati dicesi che la Ra 
lia © l'Iaghilterra, richieste dal principe Mi 
Îano della loro mediazione per 1a jave, sì sa- 
rebbero tosto rivolte oi Gabinetti di-Franci 
(Austria, Germania 6 Italia, invitandoli ad as- 
sociarai all'opera di mediazione. Decazes 
vrebba risposto immediatamente aderendo al- 
l'invito. (Adria). 








URTO DI CONVOGLI. 

I fogli inglesi contengono molti particolati 
sul disastroso accidente. ch'ebbe luogo nella 
[otto dell'11 corrente, preso la stazione di 
Radstock, a 10 miglia da Bath, sulla ferrovia 
del Somerset 6 Dorset. 

L'esercizio (di questa linea è affilato alla 
Midland railcay Company, ed ha una sola 
Vin. Malgrado na sistema di segnali molto 
‘completo, per uno negligenza imperdonabile, 
‘dtia convogli vennero nd incontrarsi sull'unico 
biusrio, © n'endarono in frantumi. 1l priino 
‘convoglio trasportata. dei viaggiatori che ri- 
tornavano da una gita di pincero alle regate 
‘dî Path; il seccuo era pieno di viaggiatori] 
(cho da Bournemouth si trasferivano a Bath. 

Quest'utimmo convoglio erasi fermato verso 
le 11 di sera alla; stazione di Forscoto; e 
‘quivi, fatti î segnali d'iso, rimettovasi lenta- 
‘mento in marcia, allorchè il convoglio di Bath, 
alancîato è tutto vapore, gli fa addosso e lo 
chincoid, ‘Tutti i carrozzoni che stavano at- 
tacenti alle duo locomotiva furono. letteral: 
‘mento ridotti in polvere. Sepolti tra i rottami 
Eiacovano quintici cadaveri, cho «ì poterono 
[soltanto ritirare al mattino seguente. Il uu- 
mero dei feriti, che aucor non si conoace esat- 
tamonto, ascenderebbe a più di 70, Le muti- 
Jazioni sono spaventose. Chi rimase. senza 
(braocia, chi senza. gambo, chi. senz’occhi; ad 
‘ina signora fu portata via un'oreochin a fior 
i capo, è narrava d'aver sentito in quel 
[bunto' comme l'impressione d'un pezzo di ghino- 
gio applicutale sullo tempin. Un mgazzo ebbe 
la due mani portate vin nette, Nella lista dei 
morti © feriti sì contano: sei donne, la più 
giovane delle quali ha.28 anni. 

L'inchiesta. preliminare: è giò. cominciata, 
‘Alla staziono di Forscote i fanali erano spenti 
rima di mezzanotte, per mancanza di olio. I 
[colpovoli, sa verrano scoperti, suraunio sonta 
fallo puniti molto severamente. Pare però in- 




















Telegrammi particolari 


della Gazzetta Piemontese, 

Belgrado, 19. — Il cangiamento di 
Ministero fu aggiornato sino alla riunione 
della Scupeina. 

Il corrispondente del Figaro, quello 
della Nowe Freie Presse, © la signorina 
[Aferlcus furono espulsi dalla Serbia, 

Fu sospesa la pubblicazione. del pro- 


‘lama del principe Iilano per riguardi 
(alla diplomazia, 


È falsa la voce che la Turchia. abbia 
fatte proposto di paco. 

Dicesi che il principe Nikita nell’ulti- 
‘ma battaglia di Urbizza sla stato legger- 


mente ferito al piede da una scheggia di! 
(granato, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTE, 
Cetigne, 18. agosto (ufliciale), 
Il Prinolpe del Montenegro trasferi ieri 
Îl sto quartiere generale con disci butta-| 
glioni a Blelopaulici, sul territorio mon-| 
‘tenegrino, per rinforzato il corpo dei Mon- 











Siccome il conte Andrassy, non ritorna a 





[credibile cho, dopo quarant'anni d'esperionen; [8 
(gli amministratori dello ferrovio inglesi mon 
ssppiano vegliar meglio alla sicurezza. dei loro 
\risggiatori, permettendo, che avvengano così 
tremendi dicastri. 





chi, concentrati alla frontiera albanese e 
(che aumentano considarevolmente, Il Prin 
[cipe las il comando dei Montenegrini 
nell'Erzegovina a Vukotie, coll’ordino di 
osservare i movimenti di Muktar, o d'ime. 
[pedire che riceva soccorsi. 
Londra, 18 ‘agosto; 

l corrispondente del Daily News da 
Filippopoli dice che il rapporto turco sulle 
(crudeltà in Bulgaria contiene delle fal= 
(sità. Il corrispondente descrive dettaglia; 
tamente le orribili orudeltà che commet- 
tono ora, e'cle le nutorità sono impo» 
‘tenti d'impedire; dice che il paese trovasi 
nella miseria © nell'anarchia, 





—_— 
URONACA NERA 
e 


Ly Oreditrici, debitrice 6 dotte ‘da orto, 
| Duo sorelle pizzicagnolo ‘in. via Buniva 
[ono craditrioi da. qualche tempo delle somma 
[dî uma lira da certa E. E. Tori sora esso sop= 
paro che la oro debitricò stava cenando "col 
tinrito all'osteria dell Brentalove, Vi sì reca 





(donua che v'era in jstrada ona persona cui 
premova vederla. La P. F., di nulla. Soopote 
taudo, uscì 6 le due pizzicagnolo lo sì avvenc 
tarono contro e la caricatono, di bnsse, tanto 
che essa cadde, perdendo gran quantità di 
#augue dal maso, sal quale ‘era stato. appli: 
‘cato un potentissimo pugno. Dopo questa ala 
riata le due sorelle s la srignarono, o la Fi 
F, fu raccolta del marito © portata ia chsa, 
Ma poco dopo — forse per imitaro'in qual: 
cho modo Îl greco Pisistrato — egli maciva di 
casa col suo mallebre fardello e l'andava n 
deporre sul Corso) San Manrizio, 
Non tardò a Gorrer voce emer trovata una 
donna morta, immersa in tin mare di sacigio; 
‘Accorso; ina ‘guardia imtinicipalo, vide la dona 
che parevà fuor di sensi, Ja sollevò e la scosso; 
tanto che ella si decise ‘a. rifarai viva ed @ 
parlare. La portò alla farmacia Cimino, ove 
tin medico constatò che quella donna non avea: 
‘eun mal; € che il sanguo'dì cui era intrisa 
proveniva olo da forte epistazaî, 
Fu mandata a cosa, senza che 
Îavasse a rtimore, 
‘adi Ateno. 
2% Diagrazie. — Una ragazzina dì 7 anni 
‘le girovaga vendendo zoltunelli venne ‘ieri 
Urtata da ua biroscino che svoltava da via dî 
Po ju via dell'Accademia. La ragasza cadde; 
[o fu portata nel vicino; caffò da una guardia 
municipale, Capitò Ju quel punto un melico 
‘nilitare, il quale’ constatò cho In ragazza non! 
‘vera avuto alcun male o cho poteva. bents= 
gimo andarseno du sola. 
970 Furlo: — Ignoti ladri, Introdotiisi ln 
fora del 12 andante nell'abitbzione (dì certo 
 L., negoziante da legna ; sita ju bo 
Vanchiglia, iuvoluzono da una gutrderoba la 
somma di L, 500 accumulato dal B. per faro 
‘alcuni pagamenti. 
Per ora non si ha traccia alcuna dei ladri. 
Vedremo in seguito cosa! dirà la Questura. 
na Canti e schiamazzi. — Li 
invia Nizza vennero dichiari 
venzione setto 
unzzi ad ora indebita. 








popolo si, 
‘comò avvenne 2486 anni ff, 

















in contray= 
otti por ‘canti e schia: 








FATTI DIVERSI 


ot 


X Mbelungen di Wagner. — La 
|Néwe Freio Presse ha un telegramma da 
Beyreuth, nel quale si dice che l'Imperatore 
[di Germania ni è bensì espresso in senso dî 
riconoscimento per la rappresentazione dei dne 


Tappresentazione del terzo, gincohè, ‘com'è 
‘noto, ai rappresenta. in atto. per sera; 

In molti telegrammi, puro da Bayreuth, è 
detto ‘che l'entusiasmo. incomincia a: ratfrei» 
 atsi, e cho cedo parzialmento il: posto! ad in 
Ueciso malumore, SÌ considera; l'impresa: conie 
fallita; molti partono :ed è sempro più minso» 
‘oso il pericolo di un finzco completo. 

Noi erediamo però cho queste parole si ri- 
feriacano al ciartutaniimo sd alla speculazio= 
‘he, che sono: contiessi colla rappresentazione, 
‘anzio al valore della musica. 


pi Tr SRO reg 5a LOGO 





tenegrini che trovasi in presenza dei Tur- 





Stino Giosaera gurante, 


—_ __ TTT  TT__T..,;boo@-=@—+-_ 















































































o «| Francia breve lett: n.108 25, den, a 108 Parigi, 17 8 ci N} ino | dia ta Borsa ‘francese si li que- 
Notizie Commerciali] metere act sta ue ito RIO [o rr gori gp Ca dl Cm li di ir 0 Dora roc 
son Decreto Reale del 8 giugno 1872 RICA II ARS Aree O AIA IO E BORSA DI COMMERCIO, [di rialzo sulle” rendite in modo vera» 
NOVARA, 17 agosto; — Corcali. —| ‘(via Ospedale 18, casa Aranud-Avens) | Sconto 8 per 00. ra ci nei ns Bollettino Ufficiale) nto sorprendente; Cha i capitali di 
gl seen icaro nitro | _ Bletio dal giro 18 prio Borsa di Milano: — iS agono. _ |Fer Auto | ss sor |_19 agosto 1076 — Fondi Pabbita, | 'npiogo spprettcivo tutti di questo 
in ricerca con aumento di pi Qualità delle Colli Poso | Rendita Italiana contani ED bart i E ‘— = |Oonsolidato 5 010.0. a. matt, incont. |rendite, paro strano. Forsò è nua mi 
de altre qualità. "ha colma ai ai TE — [Ob pere. Viti Em so =  202| 7889/1978 85 Ho potento lie opera questo prodigio 
che mel prezzo. Gli alti generi Oneto - > > 2 2010 0 TRI B8 rd Marine 109 son [rea vie SET NOI OI I a 1 n'afosento sla epara iero prio 
sostteneti dal presi antrodent. Ema iii Sitia Si e [SICA CIME pur pugretone)  ATzo (ONSI Eonbarde ®© 082 SS | n ee E ai e Ian 
QUepila Grin e 3 MOR! obdligo Pere Mecidionali © 22850 [ORA Romane aste EE (Age ce Torino, 0,4. min eont (PT, uroto alla nostra Rendita Calia 
Reoe pani Some rara] I RElnd, sO inline «mi anoc@nivicae mo ie pitt alt i 
CREO SI Coat il FE send st Totali. . 14 paia ® Fer, Pootebbane 996 — distro francesi; altri. credi “che. 
ent al quit. Fiai s00 ric È E; Gazblo sulliatia > iv ; altri. eredono ola in 
E "||| Fotale ne mano a tt'oggi Gol 30, cr Mi = | Gomoliinti tagli “00710 a vista 23 Partiolte modo il favore del Fazi 
SI Dirattore-Gerenio: A. Bertoldo. |» Regia Tabacohi | © (BH — Sicaae 7 dn. lettera den; lettera liti por il sto. presso. relntivamezto 
BRA. — (Noitfa corrispondenza). ‘Azioni Farr, Meridionali 39ì = | Mobiliare ‘1 ge 60 fErerio7 80 107/00 = Pasto a al aspeltazio a maggior ati 
18 agosto: — Eccovì ll bollettini Gondizione Calore dolle Sete ln Terine |“*#" Regia Tabuochi 192 = | Lombarda 74 50 eRGio i n Tatanto ieri sera el:venne 1 Parigi a 
gigettol: Frumento ». . L. 21 55.22.00 | col sistema privilegiaco Solet-Trisero Basca Nazionale | 1950 — |Fanoa AnglorAentr 1810 STI FIT] tao Ai queta mattina, esordlva; 
$ "do ‘0 qualità ‘n 80/0 0 #15 |‘ di M: Porsone fia Ospedale 19), * Banco Lombarda © (6S7_— |Ausirlache i, BIOSO s8eto 22 Ei 2 toa 78 20, quindi Icora 7899 18,78 
ÌR n Sefalo è <> pil95n1908 enna Sri Siri Vinma n == TRI = Blete (EI 78 S7 118 Ciiudondo in donato a 
Bo MAIL o RO 20 RIE RA RI 4020) corto p. 00) Frurea mano 8. 6vie | 9,29 00 ettore a 78 60, 
20 Vitelli, L. 10/21 ai mir. Pao I a e} geeniocee: Perigtt S8:io ie Ao pa ib È, Germania più | PSE Aettembro fece 78/05 0.78.07 
Linificio e canap. nax. 280 — |Rendita Austriaca oa 70 20/4. Vienna più 4 lr, 119. Per cont, 7825, 78. 97.179, 
Condizione Pal © Golonifelo Gantoai ©" 297. |fiem ta conta io i 











Greggia 
Artfooli diversi. 











È Ba var 
i tt] morsa di Genova, — isagoto. 195 = | onto agire" s698 Ri Drgpe arne  dena 
Toti > TU 1578/35 | Read talamo Ta = gori alt — [Redi duo IIS RESO e Rent ere e 
Fotalo nl site a tifi Gol ES (Alco itoulire lullato ‘osp = id. |ObbigFerMeid “= — =|Muttoroo “itinio | perte la risoluzione della; Serbia di 
Ti Diratore: Rovè Curare. | Azioo) Regia Tibncohi ——— —|Bance Toce va) = (680 |Egiziano del is = /—— ‘continuare ln guerra, sembre venite 

| Azioni Fer. idionali 330.50 id, ‘Credito Mobiliare Uì- (393 —'Egiziano del 1878 49918. ida promesse formali di sostegno, 








[Pasti da 20 franchi 





Firenze, _17 
Rendi al 1° eno; 1877 75/90 
satl'oggi Gelli 119, — [Oro litta — ne 

HI Dinsttore: A. ‘rivaro, | Kendra lettera |. 12720 Rendita ft, Franchi 














notizie 
naccia, 
‘atrico: dello Todi 





CRONACA DELLA BORSA, 
Torino, 19 agosto 1876, 
Oni seguo con qualche attenzione le| 
petite cielo vedervi la. 
deri complicazioni. L'Impo 
isso. chiaramente 





nokie i valori tendo: 
vi Stu = în generale 
i, Bauca Nas, 1: 1985. 
Ax. Banca Torino 6( a), 
A. Mobiliare Gad, ceo "OP 
Ax, Banco Sè, 275 172a 276; { 
Ax, Tabacchi 797 a 795, 
As. Meridionali 834 a 881, 
Obil,: Meridionali 926 119, 
Cavour senza venditori, 
Cartello S. Paolo 465, 
Prestito Nazion, stallon. 47 19, 
completo 50 114, Ro: 


Fono 6 da una rogazzina fecero avvertire la © 





primi ntti; ma è partito senza | nepettàro In U 

















La tola perfetta per ristabilire lì colore dal 
n 
Sn 
*prssiol'Ageizia D. Mondo. 











Presso lo Stabilimento meccanico 


DECKER E COMP. 


| TORINO, Vin Burolo, N. 19, TORINO 


TORCHI PER UVE 


SIA IDRAULICHE CHE A VITE CONTINUA GARANTITI 


POMPE 


di ogni sistema e forza 


| Distro amanda pedine dinegni o prezzi cortei, 



























rr 
Castiglione, PARIGI, soi 


LIBRERIA BEUF 
Fi. CASANOVA SUCC.** 


= ; ‘TORINO 
A firinimor, pe e al SÌ vidAccademia delle Scienze 2 
Balbo (ore 8 112) — La Compagnia E. DE-AMICIS 
SA0E da Reile op, orco $ ni 
font: Co oct Lapi, seppres | PAGINE SPARSE 
Ta figtta ai ‘ica Anipoti o i 
a Toi 2a Nuova [lizione. si 
cAtngePinke di piùza d'Armi, i 14 nuovi Scritti, 
foro cbr ‘i no 7 ni, [accresciuta di 14 nuovi. 
orctazioni gio ao 7 
allo l aat, e dello 8 alle 10 pil Un vol. in-42 — I 3. 


Deposito di Macchine ed utensili della Ditta 
LUDOVICO TARIZZO E COMP" Him aaie Seno fc prenda ng nino e iomao i atpzzno 


VIA CARLO ALBERTO, N. 5, CON OFFICINA IN [ftmpra ia pochi giorni guesigions radicale. L. 8.50.02. Torino, asma 




































Sotto questa forma: pillolare speciale, la Pepsina è messa inti 
ogni contatto coll'‘aria; questo prezioso medienmento non può im gi 
Perdore delle sue proprietà; la Sua elficacia è perciò sicura. 

Lo Pillole Hogg sono di îre diffbrenti preparazioni. 

1° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, contro le cattiva digestioni, le agrezze; 
1 vomiti ed altro affezioni sjeciali dillo stomaco, 

2° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Perro ridotto dall' Idrogeno per le 
affezioni di stomaco complicate ia debolezza generale; poverta di siigue, nec 00e.i esse 
800 molto fortiicanti, 

% PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all''ioduro di ferro nalterabilo, por 
le malattie: scrofolose, liufuiiche e silfiuche, nella Usi, ecc. 

«La Pepsina colla xua inione al ferro e al locuro di ferro modllica ciò che questi due 
aggnil preziosi nano di torno eccitante sullo stomaco dello persone nervose 0 ital.» 

Le Pillole di Hopg sì veuono solamente ih fiaconi (rlungolati nelle principali farmacie. 

la vendita all’{ngrosso © a Milano, A. Mnnzani ec; 0 figli ei 


nente al coperto da, 
ta guisa alterarsi nè 



































intatti 


PILLOLE BALSAMICHE sot ito te siatett 


rete d ambo i ssa, recanti o eroniche la più [nvaternte acoli, entarri di 
Pesci, rilusaatezza o ritenzione d'orina; non esigono nà privazioni, nò re- 





LE 


















Depositai gentrali 
Giuseppe Hettarenti.. 































UGGNII di mescatica, Tordi puralleli a ofimo e Comune di ARIGNANO (Torino). 


Timatrci semplici o doppie, Trapani, ilnaciei, Cesolo mecen Ricerca di un Maestro Sacerdote per la prima e 


Miche, Mucchina ad incastri, Ventilatori, sen. ecc. ghe a seconda Elementare, coll'obbligo della messa festiva; att 
PRESTITO AD INTERESSI CEI 

















Jilaeo per motrice ed a msuo; Saghe a anello, Circolari 

forate, ecc. eco; — Maccbinx ad imballare flo, nuoro site 

a CALA Dirigere le domande entro tutto il corrente agosto, al 
© T |Bindaco. 868 


privilegiato. 











RESI FEDERICO, SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA | Avviso di 2 incanto. 





























Motorì idraulici. — Turbine Girard, — Mucchino o Caldaie a i giorni Alle ore 9 antim. del 30 corrente, nello studio del notaio 
rajote; — Molini, — Torohi da vino, Pompa per/travazare vino; mel giorno, DO] CDI E oitosezito, via San Filippo, N. 6, piano 9", verrà. esposto 
— Macchine, Utentili ,, Attrezzi per filato]. — Aociaio fuso. — N. licazioni itali; ire n în vendita al pubblico incanto, e prezzo aumentato del 
Te Del Arai = a N. 538 Obbligazioni da italiane Lire 500 ciascuna CA E Re ne 
fruttanti lr: Vi ip Î o i Prato di ott. 1 21 65, in Valdocco, al N. 20, sezione 81, 
Fi BOLTRI to all'anno pagabi oe al i° gennaio e I° luglio |, 3 O 
e rimborsabili con i Torino, 19 agosto 1878. 
CORSO S. MASSIMO, N. 81, CASA PROPRIA. si ee) clescana |1888. È Avv. Borgarello Notaro. 
‘Sistoma privilegiato difTurbine con nuovo metodo di sospen» ‘ammori bili in soli ®5 anni dal 1° luglio 1876 7 
sione; fasloce ed dropnesmatizazione. — Motor a vapore ® SE Seri R TEA 
amet cano. — Moll ed Opici Idra compiuti. — 5 2 x 3 og Regio Ricovero di Mondicità di Torino 
EEE interessi a Rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenuta — 
i Feasino dl concorrenti all'alto dlla legna, aperto, adempie 
SILVA CARLO pagabili in MILANO, BRESCIA, VERONA, VENEZIA, FIRENZE, GENOVA, BOLOGNA e TORINO |. de ce loto, sono mucumania asia abioro 
Si ho fategdono faro parto, di presentare le loro olrte ‘suggalite fra 
CORSOIDEL RE; N84, TORINO. fato SI corrente’ elle Segretarie del Pio Inifato. 





afferte devono' riore fatta in diminuzione di cent. 48! per cadun 





ISSETTA vengono emesse a L, 445 pagabili come appresso 






Fabbrica di Tele Metalliche di ogni genere. 














Le Obbligazioni CALTAN a 
RIA RO i adseriaone RAZOR a Fs o i offarenti devono depositare una cartalla del debito; pubblico, con 
— Zune otite folto ftlano lO perdo, dela reti di Le dt." 
” aisi ii Sscii i i SLI iotottabia, n L'apertura dei. partiti avrà Inogo il'giorno 1° del mesò di settembre. 
MASERA. ANTONIO n Al Ha 10 novembre 1 capitoli relativi fono visibili nell'Ufficio centrale, via Po, N. 2, dalle 
; alc 36 10 dicembre n lora 10 antim, allo 4 pomer. 





Via Boucheron, N.11, Torino vesta 


TI Direttore di Segreteriti 
PATERI. 























































































































Stabilimento meccanico con meno n__15 — per Coupon maturando nl 
siano paio Te Seguo in det FP —= 
| pianti di Stabilimenti indo- ‘computa come contante. È ti 
enna ‘rota Lino AI E 
i ao Cel DES 
Abe Pain e SESSI AI 1 soiooriioi poso rare Te ObbHgaaozi alano dell sotssizione, Telegrammi Particolari Commerciali 
casi. ‘orchi per vermicellai e deducendo dal prezzo di —». . +... +. +. Li 45 DELLA 
ques ee Ie SARA l'interesse scalare del 6010. 20/0 00» +00. DE 
| a +: 
coni fe Lies GAZZETTA PIEMONTESE 
DI ea tere! 
RIOT II Te great di icanioni Ti : cla i 7 
Spe il ca ein Le Obbligazioni liberate in caso di riduzione saranno preferite. Parigi (sera) agosto 17 18 
| ‘atti n qualiinai industria, Tor- o; 
| ghi a te, Gllndri Olandesi ®| GALTANISSETTA & cità ricca, di 9,000 abitanti, Capoluogo di Provincia; e non in altro debio [Marine 8 marche pel corrente (4) Fr 57/75 57.50 
Macchina relative par cartiere | cha quello della poche' Obbligazioni cho emette incontrato par lavori di pubblica uilità —con un bilancio di | sj (per:settenbre » 58/76 5850 
‘Fratini n Gebo. o eIG6 uz! mile annuo; veta (nullo dans ogsi dimorteasione par provre a » » porottob, o novenbro » 59 50 59.25 
si varie Ma CA di queta Soli Ur area di n n pei primi4mesida die; m_60 — 5975 
| dirai _ ultimate; Macchina a va-| Gome impiego pol gran lunga più vantaggioso di quelle di simli genero presentate alla publica sot- i 10/0 SE DA 
| Gore nuova di 10 cavalli di forza; Torni a chsriot di Va: |toserizione © cinquant'anni e frattanti il 6 010, giacehà olizo ad un quinto di ‘maggior reddito |Beenri Saccarino disp. entropòt 88.%/,, n B7 — B7 
zio, dimensioni. ‘Seghe senza fine. Macchine a MOrtasaze |lunno la sictireza del reintegro capitale o premio in una media di 12 anni e mezzo. di di a BICE DO ea oo, 
© bucare. Inf più Beto preso delle Obbligzoni amen da piccoli centri fu di Le 992,50 (i sonia] 1 bianco 8. i. +... » 6425 0450 
500) — il G 0/0 — per aumentare 1 010 occorrerebbero altre — L. 73.00 che assiomo allo L, 39 . rafànato scelto ., +... n 144 — 14 


icntre un'Obblig 
por cui resta evidento un beneficio sul prezzo di ogni 
oltre il vantaggio della brevità del rimbor: 








Liverpool, 18 ngosto (sera). 

r_‘00—|\Gotont — Vendito: generali Balle 10000, di cui per In 

speculazione 1000, ® per la consumazione 9000, 
Mereato tenuto. 


Importazione della: giornata, Balle 40C0, 


Le Sottoscrizioni si ricevono ‘Rapporto settimanale del mercato di Liverpool, 


[Cotomi — Vendita generale della settimane Balle 85000, 
In CALTANISSETTA presso lu Cassa Municipalo di Gul per lo speonlazione. (6000; per la Mesportazione 


In TORINO presso U. Gelsser e ©. — Banca di Torino. 87) ‘9000, e per la consumazione 67000, 
INCANTO. VOLONTARIO Sepe dle lena Vee 2000 


di una ‘casa con grande ghiacciaîa e terreno attiguo | DA AFFITTARE REINCANTO Deposito ERI su 
oasi delle diverse qualità, 

in Avigliana in seguiti 

2 noto Toreta Caro, ntica cb ml giorno 19 cetent re di pr la tazione i ceto dei pan ninegulto ad sumicuto;di Yentosine: |AsreRICANI — Mine punta . 

agoito alle oso 13 animeidiane, nel suo stadio pia doll'Aranale | os vis eni egli alogIO S| 1 Lt. pay SR da os rain ade SA = Maga Orlnan )) 

N° 6, procederà all'incanto  deliboramento, a favore dell'ultimo miglior |COnnn di dro a gard fato ezine con gr e raro Calo A e cosa TOO 

offreai, d'un fabbricato civil di recenta contrazione con terreno. nb [sagpol Mila pinza. 50 | neantao, ed la premia dl nucro pane che dl sia cltrendo|{DIANT — ross 

‘tiguo, posti in ‘Torino, sul Corio San Solutore. ira Rss el Vaie, en ae 

Îl piano sottoterra di detto ‘bbricsto contiene una grande ghiaciaia, cn ata segni io tc ot, ed al prezi portati dalle dichiarazioni . 

costruita appositamente. — L' de veotesizao st primo delibera mento, cod SE 


i fa-|nnmento del 
fan speri preso di È. 25000 [Una Giovane Signora, i ; de; 
‘ con eo) ribio di I. 10,000 sul prezzo del primo incanto. là condizione, sapendo | i] Toto ae emer af Plazioa sol mobili crosta, dell'an:| BRASILIANI — Penambnoo 

"di » — Parantiam . 





Malattie Segrete. 


Oilla Infezione Cottin vi guazisce in 2 0 4 giorni | 
gli scoli recenti o cronici anche i più ribelli, sonza danno | 
alcuno © senza rimell interaî. — Prezzo L. 8, — Farmacia 
Pinza 8. Carlo, o Centrale, (già Depanis). || 
NE, Euigero la firma Taricco, — Torino. 198 

















































o Di nalare ei ||“ nesso grande i 
Proto l'Ulficio del notaio sudato; sono visibili tate lo carlo rela-|naegnare beniiimio_ 1 iranorte e ‘prati attigui, per ua auperficie 160, al prezzo di L. 39,702 


tive alla vendita. istitutrios o dumi; ‘di compa-| lì lotto 2° comporto di pezza campo a prat Ù 
Torino, d‘agorto 1976, 841 |a spare govemente presto ‘nato 6,66, al prazso di L. 15,487; ue 
ona Tamigli; puo dare Je mi: | 1 lotto 9° composto di pezza campo di are 200,87 — giornate 5,27, N NOI 

(gliori informazioni. — DI ‘al prezzo di L. 19,659,50. 'ABENGALA. . L° .0 


ee Q ene, ila signora Luola Caimottl SÌa | _1.Jopt 2 € 8° sono rei (abusi MI A colta 
Orologieria di Precisione [it Aire OI ti ge i Hiv: 18 agosto Geral 









di are 250,18 — gior-| n — Maceio 

















EROI A fa ne = | 
ata rire ce eo a Get Vani TRL 200 


Fabbrica di egolatori, — Deposito;ti Cronometri. | Hotel di Londra |N- "a ceieena dal relativo busdo: denari Re arme o SS 
Memontotra d'ogni genere, ‘ALASSIO orlo; agosto 1876, 


one Notaio @ ‘Manchester, 18 agosto (sora) 
FULCHERIS. GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. | Orte appartamenti disponi. oiaio GHILIA. icotoni filati e Cotoni erudi. 


‘291 |bili, © pensione, a prezzi mo- Mercato invariato. 


iquidazi ibasso [ri testo snene AVVISO see 
Liquidazione a grande ribasso [2 =" Mereto calmo pen 


i Si et 
5 invitano i signori Amalla Griffa vedova di Edoardo Alli; Gioanni|-—* = Molti Jaemel ci 
VENDERE |uorsi Ciara ea Angela sorio Riad colo Ricco; Glonini Roceati Marsiglia, 18 agosto laera). 
GE ps FRE Te CIFRE cn DA i SI Ae Ole MIGLIAIO O Reel |a cet — Iaporisaione ME 197841 
i ati e] Ù GMOArIO up |fal Alco args vele; Tglabo Giawpp Dolbvale D. Ge Vendito » 4465 
ge 0 Atagia Casa civile con sot | are; Bocca Gabri, inrdotio; Guatadi furto Sebino è x 
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